62 STATO PRESENTE
la Veneta Repubblica ; e altri Signori di
Lombardia , D efercito Milanefe incomincio
ad innondare il Terrtitorio di Padova ; fa-
cendo altrettanto dal canto loro anche gli
altri Collegati. Si oppofe animofamente alla
jrruzione Francefco Novello colle fue genti.
Ma troppo difuguali eran le forze , e ben
prefto  per le follevazioni del popolo nella
Citta; e per le perdite de’Luoghi del Ter-
ritorio videfi ridotto agli eftremi, e in ma-
nifefto pericolo di perdere anche la Citta ,
e con effa la Signoria. Ricorfe percio a’
maneggi; e fu conchiufo , che confegnato in
depofito a’ Collegati il Caftello di Padova,
egli ne farebbe ito a Milano a trattar da s¢
col Vifeonte. Cosi anche fu fatto ; ed egli
colla moglie Taddea da Effe , e con gran
teforo di gioje, oro , argento e denari per
la fomma di 300000 fiorini d’oro , §’invio
alla volta di Verona per indi paffare a Pa-
wia. Lo fteflo fece poco dipoi anche il pa-
dre fuo Francefco il vecchio , cui erafi ribel*

lata la Cittd di T'rivigz , e percio avea do-

vuto sloggiatne. E in quefto modo nel bre-
ve giro di pochi mefi , videfi preflo che at-
terrata la famiglia poc’anzi si potente e ri-
fpettata da Carrara. Anzi percolmodi fven:
tura, anche la Cittd di Padova, quantunque
contro a’ patti , fpedi folenne ambafceria 2
Milano 5 e deteftando il precedente goveino
de’ Carrarefi , diedefi volontariamente al Vi
feonte. Ma non paffarono molti anni , che
me-



